
 
Telegramma urgente            

Roma, 13/11/2020 
 
Al Sig. Presidente del Consiglio 

Dott. Giuseppe Conte 
 

Al Sig. Ministro della Giustizia 
On. Alfonso Bonafede 

 
Al Sig. Ministro della Salute 

On. Roberto Speranza 
 

Al Sig. Ministro dell’Interno 
Dott.ssa Luciana Lamorgese 

 

Oggetto: richiesta norme speciali per il Ministero della Giustizia in periodo 

emergenziale 

 

Egr. Sig. Presidente del Consiglio, 

Egregi Sig.ri Ministri, 

 

Facendo seguito al telegramma del 5 novembre u.s indirizzato al solo Ministro 

della Giustizia per il quale non si è avuta ad oggi alcuna risposta, 

vista la distinzione del territorio nazionale in diverse zone rispetto alla criticità 

del rischio epidemico, 

vista la continua crescita dei casi positivi intercettati dal sistema sanitario 

nazionale, a cui certamente corrispondono ben altri casi annoverati tra coloro che 

sono portatori inconsapevoli del virus in situazione di asintomaticità, 

visto il peggioramento costante della situazione nazionale in cui altre due 

regioni, Toscana e Campania, sono state dichiarate “regioni rosse”, 

visto il dilagare dei casi di contagio all’interno delle sedi di tutto il Dicastero 

della Giustizia, ove lo strumento del lavoro agile –pur previsto da leggi, dpcm, 

decreti e accordi- non viene utilizzato adeguatamente e certamente non in modo 

da dare effettiva tutela al diritto alla salute e alla sicurezza dei lavoratori, 



si richiede al Governo l’adozione di legislazione d’urgenza speciale per 

il Ministero della Giustizia, al fine di evitare che Uffici Giudiziari e Circuiti 

Penitenziari intra ed extramurari per adulti e minori, siano luogo di propagazione 

dell’epidemia. 

Se non si avranno garanzie in tal senso, come al contrario è avvenuto 

nella prima fase emergenziale a seguito di richiesta di questa O.S., questa 

organizzazione sindacale rappresentativa dei lavoratori delle funzioni centrali, e 

di maggioranza relativa nel Ministero della Giustizia, valuterà ulteriori drastiche 

iniziative volte a dare integrale tutela politico sindacale ai lavoratori nel pieno 

rispetto dell’art. 32 della Costituzione e della tutela del bene primario della 

salute.  

 
 

 
 


